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Tenna | Il sindaco boccia l’opera e rilancia l’idea della ciclopedonale sui declivi del colle tra i due laghi

Perinelli: «L’A31 non serve a nessuno»
TENNA Il sindaco di Tenna, Marco
Niccolò Perinelli è tranchant: «Si
sono persi altri 5 anni. La Valdastico
non serve né al Trentino né alla
Va l s u g a n a» .

Perché, sindaco?
«Non ci sarebbero sgravi sul traffico
della Valsugana se la nostra arteria
resta gratuita. Le imprese di
trasporto mi spiegano che se
muovono un camion possono
anche scegliere il percorso
autostradale, ma quando ne
mettono in moto cento alla volta
pensano solo a percorsi non a
pedaggio e più brevi per
risparmiare carburante. Anche se si
impiega un’ora in più. Venti minuti
in meno non attirerebbero. L’i p o te s i
su cui la Provincia insiste oggi, con
questa maggioranza, non è logica:
da Arsiero potrebbe puntare su
Rovereto, senza salire così a Nord.
Temo sia una promessa elettorale.

Per poi non fare nulla, con la scusa
degli evidenti problemi
i d ro ge o l o g i c i» .

E il traffico dal Veneto?
«Quello mi preoccupa. È già
eccessivo e il governatore Zaia so
che ha convocato i presidenti delle
provincie di Vicenza e Treviso per
ribadire lo sfogo della Pedemontana
verso la Valsugana».

Quasi il 50% del traffico
dell’Alta Valsugana è
autogenerato e non di
attraversamento: come risolvere,
allora, il problema?
«In questo caso ribadisco la
necessità di spostarlo su rotaia. Da
Borgo, Levico e Pergine deve essere
possibile arrivare velocemente a
Trento, e Trento Nord in particolare,
con tre fermate, parcheggi di
attestamento a Borgo, Levico e
Pergine, e un tracciato alternativo a
quello attuale che costeggia il

L a go » .
Una specie di mini-Metroland?

«Esatto. Una Metroland limitata ai
centri più grossi della Valle. Serve
un po’ di coraggio. Va fatta un’o p e ra
prevalentemente in galleria.
L’Agenda 2020-30 impone di
ridurre il traffico su gomma. Un
piccolo sacrificio, ovvero una
ferrovia in galleria, permetterebbe
di risolvere il problema».

Nel suo comune tiene banco
anche la questione della
ciclopedonale circumlacuale
intorno al Lago di Caldonazzo. Lei
rimane dell’idea che convenga un
percorso che sale leggermente in
quota, sulla vostra collina,
piuttosto che un tracciato lungo la
sponda?
«Sì. Per vari motivi. Costa meno,
praticamente un decimo,
recuperare la nostra vecchia strada
rurale. Che tra l’altro è molto bella e

panoramica, con un dislivello
abbordabile anche per le bici
muscolari. E si terrebbe intonsa la
sponda del Lago sotto Tenna, dove
ancora si riproducono i pesci. Una
zona finora preservata grazie al
traffico che passa in galleria. Certo,
lungo il lago andrebbe previsto
comunque un sistema di raccolta
delle acque che tuttora manca».

In prossimità di quella stessa
fascia di lago c’è un piccolo centro
nautico che voi vorreste
valorizzare.
«Il campione Thomas Degasperi vi
opera alcuni mesi l’anno. Ha molte
potenzialità. Ma servono fondi, che
ora non ci sono, e l’i n te r l o c u z i o n e
con la Provincia finora non ha dato
frutti. E poi sarebbero necessari dei
p a rc h e g g i» .

Altri progetti e iniziative che
stanno crescendo sul vostro
territorio per la valorizzazione

Paccher: «Valdastico necessaria
per il bene di Trentino e Valsugana»
di Daniele Benfanti

CALDONAZZO «Sono preoccupata.
Non lo nascondo. E farò di tutto per
difendere il territorio della nostra
comunità. Cantieri e impianti di
betonaggio (per produrre
calcestruzzo, ndr) sarebbero
devastanti». Elisabetta Wolf, sindaca
di Caldonazzo e vicepresidente della
Comunità di Valle Alta Valsugana e
Bersntol, ha aperto così la serata
dedicata al tema annoso del
prolungamento a Nord
dell’autostrada Valdastico, la A31. E in
sala c’erano un centinaio di persone,
che hanno preteso con tenacia anche
un dibattito finale molto vivace. Il
tema è sentito. La sindaca Wolf ha
specificato: «Sono preoccupata
perché vedo che è ancora depositato
il progetto della giunta Rossi-
Gilmozzi, con la bretellina su
Caldonazzo, che deturperebbe tutta
la zona delle Lochere. Perciò ho
organizzato la serata e chiedo
chiarimenti». In rappresentanza della
maggioranza provinciale e quale
consigliere provinciale valsuganotto,
è intervenuto, con una dettagliata
relazione, Roberto Paccher, della
Lega. «Questa giunta sposa la
Valdastico con sbocco a Rovereto
Sud, si sa. Lo ribadiamo: serve al
Trentino e fa bene anche alla
Valsugana. Toglierebbe dal 13 al 16%
di traffico dalla statale 47, ovvero
5mila veicoli in meno al giorno. Non
è poco. So di avere di fronte una
platea comunque contraria». Paccher
ha molto insistito sul carico eccessivo
sopportato dalla Ss 47: nel 2006
29mila veicoli, nel 2019 quasi 47mila.
Solo il 7% dei pendolari utilizza il
treno: che da Borgo a Trento impiega
più di un’ora e non ti porta, ad
esempio, a Trento Nord. Quindi
servono quei 41 chilometri di
autostrada, tutta pagata dalla
Serenissima veneta, di cui 32 in
galleria e solo 1,5 su viadotto e 7
all’aperto. Preoccupazione
immediata che si solleva dal pubblico
in sala: «E la fragilità idrogeologica dei
terreni di Terragnolo, interessati dal
tracciato su Rovereto, con i rischi per
la preziosa sorgente idrica dello
Spino?». «Abbiamo gli studi e le

perizie geologiche che ci confortano.
Sono professionisti, non certo
sprovveduti» ha rassicurato Paccher.
Insomma, consumo di suolo, ma
giustificato. «Non ditemi – ha
proseguito Paccher – che la coda di
tutti i giorni per scendere a Trento
dalla Valsugana fa bene
all’ambiente...». La convenzione delle
Alpi non prevede nuove autostrade,
«ma la A31 Nord» è un
completamento. I cui costi, con
l’aumento delle materie prime, sono
saliti da 2 a 3 miliardi di euro. I tempi?
«Prima che una macchina possa

percorrere la Valdastico trentina,
passeranno 10 anni» ha anticipato
Paccher, che ha ribadito che la giunta
Fugatti non avallerà mai un’uscita in
Valsugana: «Non c’è più questa
ipotesi in campo. Anche perché
porterebbe traffico e noi lo vogliamo
togliere». Dopo 50 anni (dai tempi
della Pi.Ru.Bi.) di tentennamenti e
«niet» trentini, però, per Paccher è il
momento di agire. Anche perché il
Veneto non starà a guardare: «Hanno
completato la Pedemontana veneta
da Spresiano a Montecchio, che invita
chi arriva da Est (Treviso, Pordenone,

Slovenia) a imboccare poi la
Valsugana. E hanno pronta un’a l t ra
mini-pedemontana da Castelfranco
alla Valbrenta se non si fa la
Valdastico». Il consigliere leghista ha
parlato con i dati: «Thiene-Trento: via
Valsugana 121 km, via A4-A22 188
km, con la Valdastico su Rovereto
solo 56 km. E dico Thiene perché lì
può convergere tutto il traffico che
arriva dal Nord-Est italiano». Paccher
si è anche detto consapevole che se
aumenterebbero, con l’A31
completata, i turisti dal Veneto,
andrebbero fatti i conti con la

Rassicurazioni
Il consigliere
provinciale della Lega
conferma: «A 31, con
la giunta Fugatti mai
un’uscita autostradale
in Valsugana»

concorrenza commerciale dei grossi
centri del vicentino. Bepi Toller, per
26 anni sindaco di Caldonazzo, a
partire dal 1968, ha ricordato quasi 60
anni di progetti sulla Valdastico molto
più impattanti, sulla Valsugana,
rispetto a quello attuale, fermati dalla
politica trentina. Dalla platea in molti
hanno detto: «Con 40 km di cemento,
solo 20 minuti di tempo di
percorrenza in meno, falde a rischio e
A31 a pagamento, siamo sicuri di
risolvere i problemi della Valsugana,
con la Ss 47 che resta gratuita?».
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Roberto Paccher Il
consigliere provinciale
della Lega,
valsuganotto, ha
garantito: «Con la
giunta Fugatti mai uno
sbocco della Valdastico
In Valsugana. Sul tavolo
la bretella di
Caldonazzo non c’è, ma
solo l’uscita a Rovereto
Sud»

Elisabetta Wolf La
sindaca di Caldonazzo ha
chiesto chiarimenti: «La
devastante ipotesi di una
bretella dalla A31 al Lago
di Caldonazzo ipotizzata
dalla giunta di Ugo Rossi
è davvero definitivamente
tramontata?»

Bepi Toller Sindaco di
Caldonazzo per 26 anni,
a più riprese, ha
ricordato: «Nel 1971
abbiamo fermato l’ipotesi
di un’autostrada nella
Valle del Centa e a mezza
costa sul Mandola, su
Susà e alle Sille. Va
fermata anche stavolta»

L’incontro pubblico Confronto a Caldonazzo promosso dalla sindaca Wolf. La platea si è schierata in modo compatto contro l’ipotesi dell’arteria che
collegherebbe Veneto e Trentino, eterna incompiuta Il consigliere leghista è convinto: «Il tracciato da Piovene Rocchette a Rovereto Sud serve a turismo e imprese»

di Roberto Oss Emer *

I l titolo di ieri dell’articolo del
«T» riferito a San Cristoforo è
assolutamente fuorviante e
non corrisponde al

contenuto. Non è pensabile che
due persone, perché sono proprio
due quelle intervistate,
determinino il destino di una
frazione e forse era meglio sentire
anche il rappresentante frazionale
che ha sicuramente in mano il
sentiment dei residenti, forse
sarebbe stato giusto intervistare
anche gli operatori economici che
peraltro si sono espressi a favore.
Sono sindaco da dieci anni e nelle
innumerevoli riunioni frazionali il
tema è sempre stato il rilancio

turistico della frazione di San
Cristoforo.Tutti i residenti
auspicano che la frazione torni ai
fasti degli anni ‘70, quando le
spiagge erano il Lido di tutti i
trentini e la frequentazione
straniera era altissima. Ed i
residenti non sono quelle due
famiglie che considerano la
frazione il loro giardino personale.
Se veramente vogliamo ridare vita
alla frazione di San Cristoforo,
dobbiamo dare la possibilità
innanzitutto ai residenti di poterla
vivere tutto l’anno e questo si fa
attraverso nuovi servizi che
devono poter avere a disposizione.
Servizi che sono anche nuove
attività economiche, che non vuol
dire necessariamente solo un
supermercato ma anche altre
attività. Attività economiche che,
oltre a portare occupazione,
permetteranno di dare la
possibilità di rilanciare anche il
turismo che non può essere
ridotto all’utilizzo per pochi mesi
delle seconde case ma anche
attraverso un utilizzo sicuramente
sostenibile delle volumetrie
ricettive esistenti. E qui pensiamo
ai due alberghi fatiscenti in zona
Lido, ed al fatto di cercare di dare
la possibilità agli operatori turistici
che ne avrebbero voglia di
migliorare ed ampliare le loro
strutture sempre nel rispetto
dell’ambiente. Questo è l’indirizzo
che vorrebbe dare
l’amministrazione in accordo con i
privati. Abbiamo inoltre colto
l’occasione della disponibilità del
privato a rinunciare alla
riedificazione di quello che a tutti
gli effetti è un edificio e cioé il
Teatro Tenda ed il trasferimento
del volume sull’area di San
Cristoforo che, ricordo, fino a

pochi anni fa era a tutti gli effetti
edificabile. L’a m m i n i s t ra z i o n e
otterrebbe a titolo gratuito un’a re a
pregiata a ridosso del nuovo teatro
e della ex Filanda da destinare a
spazi usufruibili dai cittadini
realizzando una piazza, magari
con un parcheggio interrato a
ridosso del centro storico per
favorire così anche le attività
economiche oltre che i lavoratori e
gli utenti delle stesse. L’area di San
Cristoforo era destinata fin dal
2000 ad essere edificata e la
nostra amministrazione alcuni
anni fa, essendo diventata area
bianca, le aveva dato
provvisoriamente una
destinazione agricola. Della
variante si parla da quasi due anni.

È stata illustrata e ne è stato
parlato in commissione
urbanistica consiliare paritetica,
della quale fanno parte sia la
consigliera Marina Taffara del Pd,
che il consigliere Facchini, dei
Verdi. Durante la riunione della
commissione dell’8 novembre
2022 non erano emerse
contrarietà ma solo richieste di
delucidazioni da parte della
consigliera Taffara in relazione alla
viabilità, sul dimensionamento
della zona commerciale, sui
collegamenti tra i vari lotti, sul
dimensionamento delle zone
verdi all’interno della zona ed altre
richieste di informazioni alle quali
i tecnici e l’assessore Negriolli
rispondevano dando le opportune
delucidazioni. In occasione della
seduta consiliare per la prima
adozione, la variante era stata
approvata con 19 voti favorevoli e
con l’astensione della consigliera
Taffara che, dopo un intervento,
preannunciava appunto il voto
d’astensione dichiarando di dare
così fiducia al sindaco e
all’amministrazione. Il verbale del
consiglio è pubblico e consultabile
da tutti i cittadini. Il consigliere
Facchini non era presente in aula.
La delibera è stata quindi
pubblicata per le possibili
osservazioni con pareri positivi o
negativi da parte di qualsiasi
cittadino e non ne sono arrivate.
Nessuna osservazione da parte di
quelle associazioni che ora, a mio
parere, su sollecitazione della
consigliera Taffara, si stanno
muovendo e stracciando le vesti.
La delibera della variante,
considerato che non c’erano state
opposizioni o osservazioni di
nessun genere, è stata portata in
consiglio comunale per la seconda

adozione, per evitare che
scadessero i tempi e che si
dovesse ripetere l’iter dall’i n i z i o,
delibera approvata con 19 voti
favorevoli, 15 della maggioranza e
4 della minoranza e 2 voti contrari
di Verdi e Pd. Ora cosa otterranno i
cittadini perginesi e gli abitanti di
San Cristoforo con la possibile
bocciatura da parte della Provincia
delle variante? Considerate le
possibilità date dall’attuale piano
regolatore approvato nel 2000
otterranno un nuovo edificio di
4/5 piani con un volume di 6.000
metri cubi al posto del Teatro
Tenda in centro storico.
Otterranno il mantenimento di
quello che è un terreno
abbandonato e di fatto non adatto

a nessun tipo di coltivazione
agricola a San Cristoforo, con
annesso edificio confiscato che il
demanio pubblico sta lasciando
andare in rovina ed in preda ai
vandali. Otterranno il
mantenimento di quelle due
brutture che sono rappresentate
dai due volumi in abbandono ed
in rovina a ridosso del Lido e, nella
migliore delle ipotesi, la
costruzione di due volumi
maggiori. Qualcuno mi dovrà
spiegare come ed in virtù di quali
prospettive di sviluppo turistico ed
economico anche i proprietari
delle altre strutture turistiche ci
metteranno mano e mi riferisco al
ex albergo Sedran, all’a l b e rgo
Lazzeri, al Lido, alla Casa del
Maestro, alla Birreria. Quale
interesse avrà l’Università di
Trento di mettere mano all’ex
Hausburgerhof per realizzare il
Centro Sportivo Universitario
senza alcun servizio a
disposizione nella frazione? Quali
saranno gli effetti economici sui
proprietari di seconde case che
potrebbero recuperarle ed
affittarle ai turisti? La variante
avrebbe generato anche posti di
lavoro nelle nuove attività che si
potevano insediare ed avrebbe
contribuito ad aumentare
l’occupazione nelle attività
economiche delle strutture
ricettive esistenti che sarebbero
state rinnovate. Se guardiamo il
bilancio dei consumi del suolo
negli ultimi quattro anni la nostra
amministrazione ha modificato la
destinazione di alcuni ettari di
terreno da edificabile a verde
privato e pertanto il bilancio è
positivo dal punto di vista
ambientale.

* Sindaco di Pergine

Incontro Un centinaio di persone, tra le quali diversi amministratori locali, alla serata organizzata dalla sindaca di Caldonazzo, Elisabetta Wolf, sul tema del completamento dell’Autostrada della Valdastico

Panoramica La strada rurale a possibile destinazione ciclopedonale. Nella foto piccola, il sindaco Perinelli

n L’OPINIONE

La mia verità su San Cristoforo
Un investimento che guarda al futuro

Lido La spiaggia e il centro nautico di San Cristoforo visti dal lago. La giunta perginese punta a rendere la frazione viva tuttol’anno

della zona?
«Un giovane agricoltore ha coltivato
la nostra collina e produce un
ottimo Trentodoc. Un altro
imprenditore agricolo pieno di
iniziativa produce miele e
zafferano. Produzioni di nicchia che
stanno avendo successo. Sono
persone che amano il territorio,
molto preparate».

Tenna ha circa 800
contribuenti e il terzo reddito più
alto del Trentino, con quasi 24mila
euro pro capite lordi annui. Da
dove arriva questa «ricchezza»?
«C’è un nucleo consolidato di
“te n a ro t i ” ma molti da fuori sono
attratti dalla posizione soleggiata e
dal bel senso di comunità che c’è
qui. Abbiamo tanti professionisti di
buon reddito arrivati da Lombardia
e Veneto, che qui trovano una
posizione centrale, con servizi».

Della Panarotta già non si
parla più?
«Ci sarà un consiglio dei sindaci.
Pensiamo a un turismo diverso e
diversificato. Ma ci vogliono
investimenti privati». Da . B e .
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